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potremo conoscere quale sia stata la spesa 
per ciascuna strada e quali sono le ragioni 
per le quali si è dovuto r icorrere ad un 
aumento di circa cinquecento mila l i r e sopra 
i l capitolo delle casuali pe r le s t rade pro-
vincial i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cuzzi. 

Cu zzi. Ho domandato di par la re per unir-
mi alla preghiera ed all ' is tanza che l'ono-
revole Tr ipepi ha rivolto al Governo, la pre-
ghiera cioè di sapere se il Ministero abbia 
in pronto il disegno di legge e se intenda 
presentarlo alla Camera, adempiendo così alla 
promessa di provvedere con oppor tune di-
sposizioni a che sia non dirò r ichiamata 
in vigore la legge del 1868 in torno alle 
strade obbligatorie comunali , ma almeno 
provveduto a r iparare a due gravi incon-
venient i che si verificarono quando fu pub-
blicata la legge 24 luglio 1894 che ha sop-
presso i sussidi obbligatori dello Stato. 
Molt i Comuni allora si sono t rovat i a non 
aver compiuta la loro indispensabi le rete 
stradale, ovvero aveano fat to per un t ra t to 
e solo in par te le strade necessarie e poi 
per mancanza di mezzi non hanno potuto 
compierle, ciò che ha portato la conse-
guenza disastrosa, che le spese sostenute non 
hanno avuto un r isul tato pratico utile, e le 
opere compiute parzialmente vanno dete-
riorando giornalmente, restando così fa l l i to 
lo scopo benefico della legge del 1868. Ho 
detto che presentando il reclamato disegno 
di legge il Governo non fa che adempiere 
ad una promessa, e la promessa è scri t ta 
nel la relazione del bilancio dei lavori 
pubblici dell 'anno scorso, relazione estesa 
dall 'onorevole Vollaro-De Lieto. I n questa 
relazione si è riconosciuto il dovere del 
Governo di venire in soccorso a quei Co-
muni che si trovano nelle condizioni a cui 
ho accennato. E l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici allora r ispondendo ai diversi 
oratori che avevano r ipetuta la raccomanda-
zione e facendo propria la promessa del rela-
tore, aveva assicurato la Camera che avrebbe 
studiato i l progetto e lo avrebbe f ra breve 
tempo presentato. Perciò mi associo alla pre-
ghiera fa t ta dall 'onorevole Tr ipepi col chie-
dere all 'onorevole sotto-segretario se l'ono-
revole ministro siasi occupato dell ' urgente 
argomento di cui si è parlato. E quando la 
r isposta fosse in senso negativo, mi associo 
pure al l ' is tanza del collega d i re t ta al mini-
stro affinchè voglia sollecitamente provve-

dere ad una necessità da tu t t i ormai sentita, 
e riconosciuta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole Abignente . 

Abignente. Ringrazio l 'onorevole Fasce di 
aver risposto chiaramente su due punt i . Io 
avevo r ichiamato l 'at tenzione della Giunta 
sulle indagin i a farsi in ordine alle casuali, 
unicamente perchè dalla tabel la che egli 
mi dice di possedere e che non fu a l l ega ta 
alla relazione, doveva r isul tare dove e per-
chè le casuali stesse furono spese. Avevo 
appunto detto che se la tabel la fosse s tata 
al legata avremmo visto a quali delie opere 
si r i fer ivano le casuali esaurite. Quello era 
il vero perchè, la vera indagine desiderata, 
perchè p iù o meno in relazione alla ten-
denza di cui ho fat to cenno. 

Vengo poi a l l 'a l t ra questione. Si dice 
non c'è danno. Lo asserisce la relazione: io 
non lo credo, e ne dirò la ragione. I Con-
sigli provinciali possono benissimo nel la 
prossima sessione da luglio ad agosto, in« 
scrivere le somme, ed allora i mesi che si 
perdono sono molti, perchè si perderà un 
anno, od almeno sette mesi, quell i cioè che 
vanno fino a luglio dell 'anno prossimo ; e 
quindi si dovrà at tendere ancora quel ter-
mine, onde vedere r ipr is t inate le somme 
che ora si stornano, nel nuovo bilancio 1903-
1904, oltre il beneplacito degli uffici che 
devono preparare proget t i e promovere le 
gare di appal to. 

Ripeto, ciò ho voluto osservare non per 
il fa t to in se stesso che non ha grande im-
portanza, ma perchè esso mostra quel ta l 
sintomo di quella tale catena lunga di cui 
parleremo f ra qualche giorno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole relatore. 

Fasce, relatore. Bisogna che io r i sponda 
una parola all 'onorevole Abignente . Eg l i 
dice che c ' è danno, perchè i Consigli pro-
vincial i potrebbero ancora nel la sessione 
d'agosto inscrivere nei bi lanci gl i s tanzia-
menti richiesti . Basta leggere la relazione 
per vedere che gl i storni per queste strade 
per le quali non è stato deliberato ancora 
lo s tanziamento dei Consigli provincial i , 
come, per esempio, per la strada provinciale 
n. 8 da San Giovanni in Fiore a Cariati (legge 
1875) (Cosenza) si propone di r inviare al 
1903-901 lo stanziamento di l ire 450,000, che, 
per le leggi vigenti , dovrebbe effettuarsi nel-
l 'esercizio 1902-903. I l r invio non influisce 
menomamente sui lavori in corso, poiché per 


